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La giornata internazionale dell’osteoporosi (WOD) 2008
di Jean-Yves Reginster
Segeretario Generale della International Osteoporosis Foundation

La International Osteoporosis Foundation (I.O.F.) celebra il decimo anniversario lanciando durante il WOD una ambiziosa campagna di 2 anni che mira a migliorare la cura dell’osteoporosi nel mondo attraverso un impegno politico, un impegno delle assicurazioni private e un impegno di networks industriali interessati all’argomento salute dell’osso. Il tema di quest’anno “Uscite a testa alta, parlatene apertamente” è una chiamata globale alla responsabilità attraverso il coinvolgimento di milioni di elettori, contribuenti e cittadini interessati.

L’osteoporosi è una malattia cronica che rende le ossa fragili e incapaci di resistere a traumi anche minori. Le fratture da osteoporosi sono causa di sofferenza, disabilità e morte nella popolazione anziana e i lori costi sanitari superano quelli di molte altre malattie croniche. Ogni 30 secondi, qualcuno in Europa si fratturerà come risultato dell’osteoporosi con un rapporto che vede nelle persone oltre 50 anni 1 donna su 3 e 1 uomo su 5. Inoltre siccome la popolazione anziana aumenta con l’aumentare della spettanza di vita, il rischio di fratturarsi aumenta di conseguenza. Soltanto in Europa l’incidenza di frattura di  femore nella popolazione anziana raddoppierà ad 1 milione nel 2050, con una crescita similare dei costi sanitari fino a 49 milioni di Euro per quell’epoca. 


Ma l’osteoporosi può essere prevenuta, diagnosticata e trattata adeguatamente per ridurre il rischio di fratture. Può essere prevenuta nelle giovani età attraverso uno stile di vita che veda implementati programmi fisici e nutrizionali per bambini e adolescenti, che potranno così aumentare il loro picco di massa ossea, ma può esserlo anche per gli anziani, attraverso una riduzione del rischio di cadere e fratturarsi. Può certamente essere prevenuta aumentando la consapevolezza della malattia e delle sue conseguenze e moltiplicando nella popolazione mondiale la comprensione di quali sono i fattori di rischio, come fumare e bere alcolici, e quanto questi sono dannosi alla salute delle ossa. Inoltre, l’osteoporosi può e deve essere appropriatamente diagnosticata attraverso l’accesso a tecniche densitometriche ossee. Infine, farmaci utili a mantenere la densità delle ossa e a ridurre il rischio di frattura (35-65% per le fratture vertebrale e 16-70% per le non vertebrali) . Sono oggi disponibili solo quando coloro che sono responsabili dei programmi di spesa sanitaria miglioreranno l’accessibilità al trattamento farmacologico i costi umani ed economici associati all’osteoporosi potranno vedere una diminuzione.


IOF rappresenta un’alleanza globale di pazienti, società scientifiche, scienziati, professionisti in campo sanitario ed industrie internazionali, interessati tutti alla salute dell’osso ed è presente in tutte le maggiori regioni del mondo lavorando in collaborazione con i suoi membri e con altre organizzazioni per aumentare la consapevolezza dell’osteoporosi e migliorarne prevenzione, diagnosi e trattamento. WOD è l’appuntamento annuale per informare il pubblico e per coinvolgere coloro che debbono decidere su quanto allocare alla prevenzione dell’osteoporosi, che ancora soffre 
%
di una generale disattenzione. Oggi WOD è celebrato in 91 paesi con lo stesso tema attraverso un coordinamento globale di attività. 
In Europa tutte le società afferenti a I.O.F. si adoperano ad implementare gli obiettivi della campagna, che andranno avanti per due anni nel tentativo di coinvolgere i governi a riconoscere l’osteoporosi come una priorità sanitaria. Il mondo politico dovrà riconoscere l’importanza di una diagnosi precoce e del rimborso dei farmaci per l’osteoporosi. Ma sarà solo il paziente a dover prendere responsabilità della salute del proprio scheletro, partecipando così al movimento internazionale dell’osteoporosi.
 WOD 2008 è stato lanciato a Bruxelles il 14 ottobre e in quell’occasione è stato presentato il rapporto “L’Osteoporosis nell’Unione Europea nel 2008: dieci anni di progresso e di sfide”. Anche se molti paesi riconoscono l’importanza e le complicanze dell’osteoporosi, questo rapporto tristemente mostra che nei passati 10 anni la comunità europea si è mossa lentamente, senza che cambiamenti radicali siano stati applicati nella maggior parte dei paesi. Esiste un panel di consultazione di IOF che ha interagito con il gruppo di interesse sull’osteoporosi del   paralamento europeo, diretto da Angelika Niebler e da Mary Honeyball. Ma nonostante questi sforzi, solo 6 su 27 stati hanno dichiarato l’osteoporosi come priorità sanitaria nazionale. L’osteoporosi rimane globalmente sotto-finanziata, sotto-identificata e sotto-trattata.

WOD è oggi celebrato attraverso il network globale di I.O.F. e in Brasile e Cina verrà pubblicata un libro bianco che serva a descrivere in queste due parti del mondo lo stato dell’osteoporosi e l’incidenza di fratture da fragilità. E’ attraverso queste azioni che i governi possono essere coinvolti.

Una attiva partecipazione è come ogni anno assicurata dalla Women Leaders’ Roundtable Europea, in cui donne famose parlano dell’osteoporosi di fronte a giornalisti e televisioni, nel tentativo di coinvolgere coloro che dovranno decidere su questo problema.
F.I.R.M.O. Fondazione Raffaella Becagli, Viale Milton 49, Firenze, 055.4931063, fax 055. 4684440, info@fondazionefirmo.com
Ufficio stampa: Catola & Partners, Via degli Artisti 15B, 50132 Firenze, 055.5522867/892,  riccardo.catola@catola.it
[image: image3.png]


